
•	 Ridurre le liste d’attesa e garantire tempi d’attesa 
appropriati e omogenei per visite, esami e ricoveri 
programmati.

•	 Innalzare la soglia di reddito familiare per l’esenzione 
E01 dal ticket sanitario per gli over 65 e i bambini 
sotto i sei anni, oggi ferma da oltre trent’anni a soli 
36.151,98 euro.

•	 Far crescere il finanziamento del Fondo sanitario 
nazionale.

•	 Garantire gli stessi Livelli Essenziali di Assistenza  
a tutti, ovunque vivano.

•	 Rafforzare la sanità territoriale e sostenere 
l’integrazione con il sistema sociosanitario.

•	 Investire nella prevenzione, nell’assistenza 
territoriale e nella presa in carico precoce.

•	 Rafforzare Case della Comunità, medicina di 
prossimità, assistenza domiciliare e integrazione  
tra professionisti.

•	 Rafforzare le politiche che aiutano la genitorialità,  
la conciliazione tra lavoro e vita privata, il sostegno  
ai caregiver e il contrasto alla povertà.

•	 Rafforzare l’Assegno Unico.

•	 Investire nella contrattazione che favorisce la 
conciliazione.

•	 Destinare maggiori risorse alle misure contro la 
povertà.

•	 Rendere strutturali gli strumenti che favoriscono 
l’occupazione delle persone con disabilità, 
promuovendone opportunità e autonomia.

4 Sistema Sanitario
e Famiglie

LA SALUTE VICINO ALLE PERSONE,  
IL WELFARE ACCANTO ALLE FAMIGLIE

Agenda
della DIGNITÀ

Quattro priorità per proteggere  
chi è più fragile e costruire il futuro  
per tutte le generazioni
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FNP CISL Pensionati 
- Info in tasca

La nostra Agenda della dignità 
nasce dai bisogni che  
incontriamo ogni giorno 
ascoltando le pensionate,  
i pensionati e le loro famiglie. 

Non è soltanto un’Agenda  
per gli anziani: è un’Agenda  
per il futuro del Paese.



•	 Rendere la rivalutazione delle pensioni un principio stabile e definitivo  
del nostro ordinamento.

•	 Detassare le tredicesime per pensionati e lavoratori.

•	 Rafforzare la quattordicesima per i pensionati e ampliarne la platea.

•	 Difendere il diritto delle giovani generazioni ad avere una pensione dignitosa 
attraverso una pensione di garanzia.

•	 Approfondire la proposta del libretto pensione per i nuovi nati.

•	 Sostenere la Start Tax, cioè l’agevolazione dell’Irpef sui salari d’ingresso  
per i giovani.

•	 Rilanciare la previdenza complementare, rendendola più accessibile.

•	 Dare valore ai contributi versati trovando una soluzione per le posizioni 
silenti.

•	 Contrastare il divario pensionistico tra donne e uomini.

•	 Riconoscere il lavoro di cura attraverso adeguati meccanismi contributivi  
e percorsi che ne tengano conto nell’accesso alla pensione.

•	 Distinguere ciò che deriva dai contributi dei lavoratori da ciò che appartiene 
alle politiche assistenziali, per rendere più trasparente il dibattito sulla 
sostenibilità del sistema.

•	 Fare applicare pienamente la Legge 33, con programmazione nazionale, 
valutazione multidimensionale unica, funzionamento omogeneo dei Punti 
Unici di Accesso e integrazione tra servizi sanitari, sociosanitari e sociali.

•	 Garantire una presa in carico semplice, unitaria e continua, con un 
progetto assistenziale costruito intorno alla persona.

•	 Rafforzare progressivamente il Fondo per la non autosufficienza fino a 
raddoppiarne la dotazione nell’arco del prossimo triennio.

•	 Rendere i Livelli Essenziali delle Prestazioni Sociali realmente esigibili in 
tutto il Paese.

•	 Garantire un’assistenza domiciliare adeguata ai bisogni della persona.

•	 Ripensare la Prestazione Universale facendo prevalere il bisogno 
assistenziale sui criteri meramente anagrafici o economici, graduando la 
risposta in relazione alla complessità della condizione e permettendo alle 
famiglie di scegliere tra sostegno economico e servizi.

•	 Investire nella residenzialità: aumentare i posti accreditati con il Servizio 
sanitario nazionale, ridurre le liste d’attesa e programmare i fabbisogni reali 
dei territori.

•	 Superare un sistema che distribuisce le risposte secondo il semplice ordine 
cronologico, dando priorità alla gravità clinica e assistenziale.

•	 Garantire una disciplina uniforme per le persone affette da Alzheimer e da 
altre forme di demenza.

•	 Investire nelle professionalità sociali e sociosanitarie: più assistenti 
sociali, più équipe multiprofessionali, più integrazione tra competenze e più 
formazione.

•	 Riconoscere pienamente i caregiver familiari attraverso servizi di sollievo, 
percorsi di formazione, sostegni economici e strumenti concreti per 
conciliare il lavoro con l’assistenza.•	 Portare dal 19 al 30 per cento la detrazione delle spese sanitarie per gli over 70.

•	 Per gli incapienti, affiancare un meccanismo di rimborso diretto delle spese 
sanitarie, attraverso un credito d’imposta rimborsabile o un cashback fiscale.

•	 Equiparare le detrazioni tra pensionati e lavoratori dipendenti.
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Pensioni Un nuovo patto per la cura

Fisco

IL LAVORO DI UNA VITA MERITA
UN FUTURO DIGNITOSO

LA CURA È UN DIRITTO, IN OGNI STAGIONE DELLA VITA

PIÙ EQUITÀ PER DIFENDERE IL POTERE 
D’ACQUISTO DEI PENSIONATI


